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1 Sintesi 

Lôenergia solare svolge un ruolo centrale per lôattuazione della Strategia energetica 2050, come 

pure per gli impegni dellôAccordo di Parigi sul clima. Gli obiettivi fissati per la produzione di calore 

ed elettricità da energie rinnovabili possono essere raggiunti in misura notevole mediante impianti 

fotovoltaici installati sui tetti e le facciate esistenti, come pure su altri tipi di costruzioni (pareti foniche, 

tettoie di parcheggi, ecc.). Con la revisione nel 2014 dellôart. 18a della Legge federale sulla pianifi-

cazione del territorio (LPT) la realizzazione di impianti solari sugli edifici è stata facilitata. Se gli 

impianti sono stati adattati a sufficienza e si tiene conto di quanto prescritto dallôart. 32a cpv. 1 

dellôOrdinanza sulla pianificazione del territorio (OPT) basta una procedura di annuncio. I Cantoni 

ed eventualmente i Comuni possono estendere la procedura di annuncio anche ad altri impianti 

solari (p.es. su facciate o rialzati su supporti inclinati sopra tetti piani in zone industriali e in altre 

zone «meno sensibili»). Dato che i dettagli della procedura di annuncio sono di competenza canto-

nale o lasciati ai rispettivi Comuni, le autorità competenti possono stabilire quali documenti debbano 

essere inoltrati in relazione all'annuncio dell'impianto. Il modello del modulo di annuncio presentato 

nella presente guida pratica, insieme con l'elenco dei documenti necessari, mostra che la procedura 

di annuncio si può realizzare con molta semplicità come previsto dalla legge.  

La procedura di autorizzazione edilizia è necessaria per gli impianti solari su monumenti culturali o 

naturali di importanza cantonale o nazionale (art. 32b OPT), in zone dichiarate meritevoli di prote-

zione oppure se non è possibile rispettare un punto dell'art. 32a OPT. In caso di situazioni poco 

chiare, si dovrebbero contattare per tempo le autorità competenti per il rilascio del permesso di 

costruzione e la protezione dei monumenti storici, al fine di concordare insieme una soluzione au-

torizzabile per il progetto di energia solare. Secondo l'art. 18a cpv. 4 LPT in linea di principio lôinte-

resse a utilizzare lôenergia solare prevale sugli aspetti estetici. Sull'esempio di alcuni impianti si 

mostra quando sono applicabili la procedura di annuncio o quella rispettivamente di autorizzazione 

edilizia.  

Prima di realizzare un impianto solare si dovrebbe verificare accuratamente l'idoneità dell'edificio 

(tipo ed età del tetto, statica, immissione in rete, ecc.) e dell'ubicazione (ombreggiamento, posi-

zione). Nel caso dei tetti orientati a nord sono possibili, oltre a una resa minore, anche disturbi degli 

edifici vicini causati da riflessioni. Indicazioni per la corretta valutazione delle riflessioni ed esempi 

di impianti per illustrare le «ubicazioni critiche» si possono trovare nell'allegato 1 «Riflessione e 

abbagliamento». Ulteriori informazioni sul tema delle riflessioni si potranno ottenere presumibil-

mente entro l'autunno 2022 con un progetto promosso da SvizzeraEnergia, in parte grazie a espe-

rimenti concreti con moduli solari.  

Per garantire che l'installazione dell'impianto possa avvenire come previsto, si dovrebbe informare 

tempestivamente il vicinato sull'impianto solare previsto. In tal modo si possono evitare malintesi o 

ritardi del progetto.  

https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19790171/index.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20000959/index.html
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2 Condizioni quadro della politica energetica 

In Svizzera i presupposti per l'attuazione della Strategia energetica 2050 sono eccellenti. La quantità 

di energia solare irradiata ogni anno sulla superficie della Svizzera corrisponde a 200 volte il con-

sumo energetico annuo.  

 

Figura 2: Radiazione solare annua media in Svizzera. Fonte: Meteotest 

Già solo sfruttando le facciate e i tetti idonei si potrebbe produrre ogni anno il 10% di energia elettrica 

in più di quella che viene consumata attualmente. Una parte delle superfici di tetti e facciate può 

essere utilizzata anche per la produzione di calore con collettori solari. Specialmente gli impianti 

solari sulle facciate possono produrre elettricità e calore preziosi in inverno. Nel sito www.tettoso-

lare.ch si può determinare per ogni località svizzera il potenziale di elettricità e di calore. 

 

Figura 3: Estratto per tetti e facciate da www.tettosolare.ch, fonte: www.tettosolare.ch 

https://www.uvek-gis.admin.ch/BFE/sonnenfassade/?lang=it
https://www.uvek-gis.admin.ch/BFE/sonnenfassade/?lang=it
https://www.uvek-gis.admin.ch/BFE/sonnenfassade/?lang=it
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3 Check list per la costruzione di un impianto 
solare 

Fondamentalmente la committenza che intende costruire un impianto solare do-

vrebbe per prima cosa accertarsi che l'edificio e la posizione siano adatti. A tal 

fine Swissolar consiglia l'assistenza da parte di un professionista certificato del 

solare (www.professionistidelsolare.ch). Ai primi accertamenti può provvedere di-

rettamente anche la committenza stessa (www.svizzeraenergia.ch/solare). 

Idoneità dell'edificio  

Criterio decisivo per l'idoneità dell'edificio allo sfruttamento dell'energia solare è che il tetto possa 

essere utilizzato per almeno 20 anni. Presupposto necessario a tal fine è che la copertura del tetto 

sia ancora in buono stato. In caso di dubbio si può far controllare l'involucro dell'edificio anche nel 

quadro di una consulenza energetica. Ancora più importante è che l'edificio possa reggere il carico 

supplementare dell'impianto. Se si avessero dubbi al riguardo, occorrerà consultare uno specialista 

di statica. Inoltre è importante chiarire se lôallacciamento elettrico dellôedificio è sufficientemente 

dimensionato. Nel caso di impianti di notevole potenza è necessario eventualmente un controllo 

della rete, per stabilire se cô¯ necessità di potenziamento della stessa. Per ragioni estetiche e in 

considerazione dell'aumento del consumo di elettricità, sarebbe auspicabile mirare ad un uso com-

pleto della superficie di tetto disponibile. Nella scelta delle superfici da sfruttare è però opportuno 

procedere con occhio critico. Inoltre non bisogna dimenticare che i tetti fortemente inclinati verso 

nord hanno una resa nettamente inferiore e spesso causano fastidiosi abbagliamenti. Nella Figura 

4 si può stabilire la percentuale della resa massima ottenibile con una determinata superficie. Se 

per esempio l'impianto viene installato con uno scarto minimo dal sud, si può ottenere ancora una 

resa del 95% rispetto allôoptimum e con una facciata rivolta a sud, ancora circa il 70%. 

 

Figura 4: Possibile resa solare in funzione dell'orientamento, fonte: Swissolar 

Posizione  

La posizione dell'impianto non dovrebbe essere ombreggiata o avere soltanto un ombreggiamento 

minimo, altrimenti questo potrebbe causare forti diminuzioni della resa. Se l'ombreggiamento è mi-

nimo si possono impiegare moduli con inverter integrato o dotati di ottimizzatori di potenza. In tal 

caso l'ombreggiamento influisce soltanto sulla resa del singolo modulo e non su quella dell'intero 

impianto. Inoltre bisogna verificare se l'ubicazione scelta comporta fastidiose riflessioni sugli edifici 

http://www.professionistidelsolare.ch/
https://www.svizzeraenergia.ch/solare
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vicini. Nelle regioni con abbondanti nevicate occorre inoltre aver cura di impiegare moduli speciali, 

in grado di reggere un carico di neve elevato. Se poi l'edificio confina con passaggi o piazze pubbli-

che, bisogna prevedere pure un sistema paraneve. Ditte specializzate idonee, 

come p.es. i Professionisti del solare, possono effettuare questi accertamenti e 

verificare l'idoneità dell'edificio. La committenza può ottenere una valutazione di 

massima della possibile idoneità per un impianto solare e della probabile resa 

utilizzando il calcolatore solare o il sito www.facciatasolare.ch. 

Offerta/Promozione/Finanziamento  

Non appena stabilita l'idoneità dell'edificio per lo sfruttamento dell'energia solare, 

se il finanziamento è garantito la committenza può richiedere due o tre offerte. 

Le offerte possono essere confrontate p.es. tramite il Check-preventivo-solare . 

Per il finanziamento si dovrebbe tenere conto della rimunerazione unica (mag-

giori informazioni nel sito www.pronovo.ch/it) come pure dei possibili contributi 

del Cantone e/o del Comune. Agli accertamenti riguardanti la promozione può 

provvedere la committenza o la ditta specializzata. 

Informazione del vicinato  

È vivamente consigliabile informare in anticipo il vicinato sulla costruzione dell'impianto. Nella pro-

cedura per il rilascio del permesso di costruzione i vicini hanno il diritto legale e 

in quella di annuncio la possibilità effettiva di fare opposizione entro i termini di 

deposito dei piani o rispettivamente di annuncio. Generalmente però con un'in-

formazione tempestiva si possono evitare malintesi e perplessità, che altrimenti 

potrebbero comportare un ritardo della costruzione dell'impianto. 

Decisione della procedura di annuncio o di autorizzazione edilizia  

Nella fase successiva occorre comunicare al Comune l'installazione mediante la procedura di an-

nuncio, sempre che siano soddisfatti i presupposti per tale procedura (v. cap. 5). 

Di regola è la ditta specializzata incaricata a occuparsi dell'annuncio al Comune 

e dell'invio dei documenti richiesti nel quadro di tale procedura. Però anche la 

committenza è libera di farlo. Se, una volta spirato il termine del caso (di regola 

30 giorni), il Comune non solleva obiezioni, si può iniziare a costruire l'impianto. 

Nelle zone e sugli stabili protetti e, in generale, quando non sono rispettati i presupposti dell'art. 32a 

OPT per considerare l'impianto come «sufficientemente adattato», occorre seguire la procedura di 

autorizzazione edilizia (v. cap. 6).  

http://www.svizzeraenergia.ch/page/it-ch/calcolatore-solare?nossl=true
https://www.uvek-gis.admin.ch/BFE/sonnenfassade/?lang=it
https://www.svizzeraenergia.ch/page/it-ch/check-preventivo-solare
http://www.pronovo.ch/it
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Ulteriori prescrizioni (non derivanti dalla legge sulla pianificazione del territorio)  

Le aziende installatrici devono garantire il rispetto di norme e prescrizioni (ordinanza sugli impianti 

a bassa tensione, protezione antincendio, sicurezza sul lavoro, ecc.). 

I passi più importanti per l'installazione del proprio impianto solare sono riassunti nel grafico qui di 

seguito. 

 

Figura 5: Passo a passo fino al proprio impianto solare 
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4 Quadro legale 

A livello federale sono l'art. 18a della legge sulla pianificazione del territorio (LPT) e gli artt. 32a e 

32b dell'ordinanza sulla pianificazione del territorio (OPT) a decidere se sia necessaria una proce-

dura di annuncio o una di autorizzazione edilizia. A titolo complementare può fare stato anche il 

diritto cantonale o comunale. Per quanto concerne le prescrizioni cantonali, si veda la panoramica 

nell'allegato 5 Norme cantonali. 

Cosa disciplina l'art.  18a LPT?  

L'art. 18a LPT specifica essenzialmente quali impianti solari possono essere montati senza bisogno 

di un permesso di costruzione. Questa norma rappresenta un chiaro segnale a favore di un mag-

giore sfruttamento dell'energia solare. Infatti innanzitutto gli impianti solari possono essere realizzati 

anche su monumenti culturali e naturali di importanza cantonale o nazionale (con un permesso di 

costruzione) se non si pregiudica in «misura notevole» il monumento in questione (cfr. art. 18a 

cpv. 3 LPT). In secondo luogo è previsto che al di fuori dei beni da proteggere nella ponderazione 

degli interessi in linea di principio quelli relativi allo sfruttamento dell'energia solare prevalgono sui 

criteri estetici (cfr. art. 18a cpv. 4 LPT), ossia le prescrizioni di natura estetica non possono impedire 

un tale sfruttamento. Pertanto in entrambi i casi il diniego della licenza di costruzione richiede una 

motivazione speciale.   

Aspetti di cui tenere particolarmente conto:  

¶ Gli impianti solari installati su monumenti culturali e naturali di importanza solo comunale/lo-

cale (per tali chiarimenti consultare il Comune in questione o i portali GIS dei Cantoni) sono 

equiparati agli edifici senza particolare protezione e non possono essere giudicati secondo 

criteri più severi. 

¶ Per quanto riguarda gli impianti su monumenti culturali o naturali di importanza cantonale o 

nazionale, l'art. 18a cpv. 3 LPT prevede una ponderazione degli interessi. Anche per tali 

monumenti possono essere autorizzati impianti solari, a condizione che non arrechino no-

tevole pregiudizio al monumento in questione. Un pregiudizio limitato va quindi accettato.  
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5 Procedura di annuncio1 

Gli artt. 18a cpv. 1 LPT e 32a cpv. 1 OPT specificano quando è possibile la procedura di annuncio. 

Questo vale sia per gli impianti fotovoltaici che per quelli solari termici.  

5.1 Campo di applicazione e presupposti per la procedura di an-
nuncio  

Qui di seguito vengono descritti il campo di applicazione e i presupposti per la procedura di annuncio 

secondo l'art. 32 OPT.  

Campo di applica zione  

¶ L'edificio non è un monumento di importanza nazionale o cantonale e ï oltre a non essere 

protetto ï non si trova nemmeno in una zona protetta. Invece nel caso dei monumenti di 

importanza «regionale» bisogna controllare più attentamente cosa significhi e comprenda 

tale iscrizione (cfr. cap. 6.3)2.  

¶ L'edificio deve trovarsi in una zona edificabile o in una zona agricola. Secondo il parere di 

Swissolar lo stesso deve valere quando la zona edificabile o agricola è combinata con una 

particolare protezione (zona a protezione mista, multipla), a meno che non si tratti di una 

zona protetta secondo l'art. 18a cpv. 2 lett. b LPT. In caso di dubbio, è consigliabile, mal-

grado il diritto alla procedura di annuncio, richiedere (a titolo volontario) un normale per-

messo di costruzione, nell'interesse della certezza del diritto (v. cap. 6).  

Presupposti per la procedura di annuncio secondo l'art.  32a cpv.  1 OPT 

Si devono soddisfare tutti i presupposti (v. sotto le lettere a-d). L'impianto solare viene installato sul 

tetto di un edificio ed è «adattato a sufficienza». Qui di seguito si cita sempre il testo dell'ordinanza 

secondo l'art. 32a cpv. 1 OPT (il testo dell'ordinanza è in corsivo), si descrive l'interpretazione di 

Swissolar e la si illustra con un grafico. L'interpretazione si basa, fra le altre cose, sul rapporto 

esplicativo dell'Ufficio federale dello sviluppo territoriale (ARE) concernente la revisione 2014 

dell'OPT3  

                                                      

1 Le denominazioni della procedura di annuncio possono variare da un Cantone all'altro, p.es. nel Canton Glarona gli impianti 
solari esentati dall'autorizzazione vanno «annunciati» e non «notificati». 

2 La difficoltà risiede nel fatto che le norme sulla tutela dei monumenti storici spesso non contengono categorie di monumenti 
«di importanza cantonale» (art. 18a cpv. 3 LPT). 

3 Rapporto esplicativo della revisione parziale del 2 aprile 2014 dellôOrdinanza sulla pianificazione del territorio (d). 

https://www.are.admin.ch/dam/are/de/dokumente/recht/dokumente/bericht/erlaeuternder_berichtzurteilrevisionvom2april2014derraumplanungs.pdf.download.pdf/erlaeuternder_berichtzurteilrevisionvom2april2014derraumplanungs.pdf
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a. sporge ortogonalmente di al massimo 20 cm dalla superficie del tetto; 

L'impianto solare può sporgere ortogonalmente al massimo di 20 cm dalla superficie del tetto. Que-

sto criterio viene soddisfatto dagli impianti integrati nel tetto, ma anche da quelli montati parallela-

mente alla superficie del tetto. 

 

b. visto frontalmente e dallôalto, non sporge oltre la superficie del tetto; 

Sia nella vista anteriore che in quella in pianta non deve sporgere da nessuna parte oltre la superficie 

del tetto. 

 

c. in base allo stato della tecnica, presenta un basso grado di riflessione;  

Legge, ordinanza e rapporto esplicativo non dicono quale conformazione, materiare e montaggio si 

richiedono. Secondo il senso e lo scopo, questo criterio ha una motivazione estetica e vuole impe-

dire che l'impianto solare «salti agli occhi» e domini l'ambiente o l'edificio. D'altra parte un'esecu-

zione a bassa riflessione contribuisce pure a minimizzare l'effetto abbagliante sull'ambiente, come 

richiesto dalle norme ambientali. Il responsabile del progetto deve soddisfare tale criterio con la 

scelta di moduli/collettori idonei e un orientamento opportuno dell'impianto solare sul tetto. Questo 

criterio non deve però comportare ostacoli o impedimenti per l'installazione di impianti solari in si-

tuazioni standard. Pertanto non è nemmeno consentito chiedere come presupposto standard una 

perizia sull'effetto abbagliante. Una perizia sull'effetto abbagliante comporta un notevole aumento 

dei costi e dovrebbe costituire veramente l'ultima opzione in situazioni «critiche», quando gli effetti 

delle riflessioni non possono essere valutati altrimenti. 
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Fondamentalmente, gli impianti conformi allo stato attuale della tecnica possono essere montati 

anche per quanto concerne l'abbagliamento (si veda a questo riguardo l'allegato 1 Riflessione e 

abbagliamento). Non si possono pretendere nuovi tipi di impianti non ancora sperimentati né tanto 

meno prototipi. L'applicazione delle norme legali deve rispettare il principio di proporzionalità, ossia 

essenzialmente essere sopportabile finanziariamente. 

 

d. si presenta come superficie compatta. 

Questo criterio deve essere soddisfatto per tutti i tetti. Il senso è quello di ottenere un aspetto armo-

nioso. Sono però ammesse aperture per lucernari o camini, tetti di altra forma geometrica o anche 

superfici non coperte fra i singoli moduli, a condizione che si mantenga l'aspetto uniforme di una 

superficie compatta. Non è obbligatorio che l'impianto sia di forma rettangolare. A tale riguardo il 

rapporto esplicativo dell'ARE afferma:  

«Gli impianti solari di forma rettangolare, oltre ad apparire solitamente ben integrati dal punto di vista 

ottico, sono anche convenienti economicamente perché possono essere installati facilmente. Ciono-

nostante, vi possono essere ragioni che giustificano la realizzazione di impianti che, seppur occupino 

una superficie compatta, abbiano una forma diversa (p.es. prevedano degli spazi per finestre oppure 

siano progettati per adattarsi a tetti non rettangolari).» 

 

5.2 Estensione della procedura di annuncio  

I Cantoni possono estendere la procedura di annuncio a determinati tipi di zone edificabili dove 

lôaspetto estetico ¯ meno importante4, il che avviene generalmente nella corrispondente legislazione 

edilizia. Si tratta in particolare di zone artigianali e industriali5, e delle zone di lavoro (art. 18a cpv. 2 

lett. a LPT). È pure possibile pensare a un'ulteriore liberalizzazione del sistema di autorizzazione 

                                                      

4 Nel Canton Turgovia gli impianti con superficie non superiore a 35 m² situati nelle zone edificabili non necessitano di un 
permesso di costruzione, a meno che non siano montati su monumenti culturali o naturali di importanza cantonale o nazionale 
(Solaranlagen richtig gut, Kanton Thurgau, Linee guida per l'applicazione dell'art. 18a LPT Canton Turgovia).  

5 Nel Canton Zurigo il diritto cantonale estende la procedura di annuncio a zone edificabili dove l'aspetto estetico è meno 
importante ï segnatamente le zone industriali e artigianali (Leitfaden Solaranlagen, Kanton Zürich, 09/2016). In questo caso 
anche per gli impianti su facciata e gli impianti rialzati su tetti piani vige solo l'obbligo di annuncio.  

https://solaranlagen-richtig-gut.tg.ch/
https://www.zh.ch/content/dam/zhweb/bilder-dokumente/themen/planen-bauen/raumplanung/dokumente/merkblaetter/2016_09_Leitfaden_Solaranlagen.pdf
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per gli impianti in zone residenziali o residenziali/industriali, quando non si richiede un'edificazione 

uniforme. In tutte queste zone si possono per esempio esentare dall'obbligo di autorizzazione im-

pianti solari su facciate, tetti piani con una soprelevazione dei moduli superiore a 20 cm o senza 

una superficie continua e compatta. Per contro, nelle zone agricole i Cantoni non hanno una tale 

libertà. 

5.3 Documenti da inoltrare per l a procedura di annuncio  

La procedura di annuncio non è disciplinata in modo uniforme a livello nazionale. Per esempio i 

moduli necessari variano da un Cantone all'altro. Nella maggior parte dei Cantoni si utilizza lo stesso 

modulo di annuncio in tutti i Comuni del rispettivo Cantone, ma in altri, p.es. in Ticino, ogni Comune 

utilizza un suo modulo. In parte, oltre al modulo di annuncio i Comuni richiedono tutta una serie di 

documenti supplementari che varia da un Comune all'altro. Secondo il parere di Swissolar, nel qua-

dro della procedura di annuncio dovrebbe essere possibile inoltrare i documenti a mezzo posta 

elettronica e senza firma. Inoltre generalmente l'annuncio viene trasmesso dall'installatore e non 

dalla committenza. Nell'allegato 5 si può trovare una panoramica delle prescrizioni cantonali (pano-

ramica delle norme cantonali). Anche i termini per l'annuncio variano. Di regola il termine è di 30 

giorni, ossia il modulo di annuncio e gli allegati richiesti devono essere inoltrati all'autorità compe-

tente almeno 30 giorni prima dell'inizio dei lavori. Queste differenze fra una procedura di annuncio 

e l'altra ostacolano il lavoro delle aziende installatrici. Richieste supplementari sproporzionate (v. 

cap. 5.4) e una digitalizzazione insufficiente (richiesta dei documenti in forma cartacea e in varie 

copie) comportano costi supplementari. Swissolar ha elaborato un modello di modulo di annuncio e 

consiglia a tutti i Cantoni e i Comuni di utilizzarlo (eventualmente in una forma modificata).  

Le seguenti prescrizioni sono proporzionate e forniscono importanti informazioni riguardo all'instal-

lazione dell'impianto solare (si veda anche il capitolo 6.5): 

¶ Indirizzo dell'ubicazione dell'impianto/gestore dell'impianto 

¶ Dati sulla tecnologia e la potenza o la superficie:  

fotovoltaica (potenza in kWp) o solare termica (superficie in metri quadrati o potenza) 

¶ Layout dell'impianto solare (pianta, sezione): 

Con una vista in pianta si può mostrare come viene occupata la superficie del tetto. In tal 

modo si può vedere p.es. se l'impianto solare è progettato come superficie compatta, se-

condo il criterio richiesto. Con la sezione (vista laterale dell'impianto sul colmo) si può veri-

ficare che l'impianto non sporga oltre il colmo, cosa che non sarebbe permessa. 

¶ Schede e descrizioni dei moduli/collettori da impiegare: 

Dalla descrizione si evincono la geometria e il colore del prodotto. Nel caso degli insedia-

menti protetti può essere necessario installare moduli e/o eventuali telai di un determinato 

colore, in modo che si notino poco o non si notino per nulla. Oggigiorno esistono moduli di 

tutti i colori e anche con superfici strutturate, così da poter trovare una soluzione anche per 

gli insediamenti esteticamente più critici. 
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5.4 Richieste supplementari sproporzionate  

La procedura di annuncio secondo l'art. 32a cpv. 3 OPT è una procedura semplificata. Questo si 

dovrebbe riflettere anche nella prassi delle autorità edilizie. Però alcuni Comuni adottano prescri-

zioni sproporzionate ed esigono documenti irrilevanti per l'installazione dell'impianto solare o che 

vengono già richiesti da altre autorità od organizzazioni. Le prescrizioni seguenti non rispettano il 

principio di proporzionalità: 

Prescrizioni per la sicurezza sul lavoro  

Alcuni Comuni esigono p.es. che venga garantito un accesso sicuro al tetto o vorrebbero sapere le 

installazioni utilizzate per la sicurezza sul lavoro. Le aziende installatrici devono comunque rispet-

tare queste prescrizioni della SUVA e quindi tali informazioni non dovrebbero essere oggetto della 

procedura di annuncio.  

Prescrizioni elettrotecniche / Docu menti per il gestore di rete  

L'installazione elettrotecnica di impianti fotovoltaici è disciplinata nella norma sugli impianti a bassa 

tensione (NIBT 2020). La verifica della correttezza dell'installazione è di competenza di appositi 

controllori, non del Comune. Inoltre un Comune non dovrebbe chiedere documenti per l'annuncio 

dell'allacciamento alla rete, dato che questo è compito del gestore di rete, altrimenti si causa lavoro 

inutile per l'installatore, che dovrebbe inoltrare due volte gli stessi documenti. 

In caso di richieste sproporzionate per l'annuncio gli installatori sono liberi di non darvi seguito e di 

non inoltrare i documenti richiesti. Come conseguenza peraltro l'autorità edilizia vieterà probabil-

mente la costruzione con la procedura di annuncio, rimandando i responsabili del progetto alla pro-

cedura di autorizzazione edilizia. In tal caso si può interporre ricorso. In questa situazione si otten-

gono però risultati migliori cercando in anticipo di parlare con l'autorità competente e spiegare i 

motivi dell'opposizione all'inoltro dei documenti richiesti. Per contro non è consentito realizzare l'im-

pianto solare se le autorità hanno emesso una decisione negativa. 

Prescrizioni per i paraneve  

In parte vengono richieste anche informazioni sulla conformazione dei paraneve. Se gli impianti 

fotovoltaici confinano con strade e piazze pubbliche e quindi sussiste il pericolo della caduta di 

masse di neve dal tetto, è giusto che il Comune esiga la prova che la sicurezza è garantita.  Questo 

dovrebbe però avvenire indipendentemente dalla procedura di annuncio. Peraltro è anche respon-

sabilità del committente prevedere un sistema paraneve adeguato.  

Prescrizioni della polizia del fuoco / antincendio  

Informazioni per un'installazione degli impianti FV conforme alle norme antincendio si possono tro-

vare nel documento sullo stato della tecnica «Impianti solari»6 di Swissolar e quindi i Comuni non 

dovrebbero richiederle nel quadro della procedura di annuncio. Devono essere applicate imperati-

vamente dai progettisti e dagli installatori sotto la propria responsabilità. Si raccomanda di inviare al 

                                                      

6 Documento sullo stato della tecnica rispetto al promemoria antincendio AICAA impianti solari 

https://www.swissolar.ch/fileadmin/user_upload/Fachleute/Photovoltaik_Merkblaetter/1706_Documento_sullo_stato_della_tecnica_impianti_solari.pdf
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corpo dei pompieri competente un piano informativo dell'impianto FV indicando l'ubicazione di mo-

duli, linee DC, inverter e dispositivi di commutazione e protezione (se installati). Inoltre si dovrebbe 

lasciare sul posto, in luogo idoneo e facilmente accessibile, una documentazione adeguata. Nel 

caso degli edifici in cui l'impianto non fosse visibile (case plurifamiliari, stabili artigianali e industriali, 

ecc.) si può applicare all'edificio un cartello adesivo che segnali la presenza di un impianto FV (la 

marcatura di determinate parti dellôimpianto ¯ definita dalla NIBT) 

 

5.5 Esempi di impianti  

I seguenti esempi di impianti documentano sia buone soluzioni sotto l'aspetto creativo che altre, la 

cui estetica è suscettibile di miglioramenti. Comunque la panoramica non pretende di essere com-

pleta. Fanno stato soprattutto le rispettive raccomandazioni architettoniche cantonali, per le quali 

nella maggior parte dei Cantoni esiste un apposito opuscolo (si veda al riguardo anche l'allegato 5 

Panoramica delle norme cantonali per la procedura di annuncio).  

 

© Martienergie 

Casa unifamiliare con impianto fotovol-

taico e solare termico (sopra) superficie 

continua, esente da autorizzazione. 

 

Procedura di annuncio senza problemi 


















































































